
 
Il Presidente
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Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 recante “Norme sul Sistema 
statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica” e s.m.i.;

Visto lo Statuto dell’Istat adottato dal Consiglio dell’Istituto con deliberazione n. 
CDXLIV del 7 dicembre 2017 e modificato con deliberazione n. CDXCV del 13 dicembre 
2019;

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, 
approvato dal Consiglio dell’Istituto con deliberazione n. CDLXXV nella seduta del 29 
aprile 2019 e modificato con deliberazione n. CDXCVI del 13 dicembre 2019;

Vista la deliberazione DOP/933/2018 del 27 agosto 2018, con la quale è stato 
indetto un concorso pubblico, per titoli ed esame, a complessivi 6 posti a tempo 
indeterminato, aumentati a 10, per il profilo di Primo ricercatore di II livello 
professionale dell'Istituto nazionale di statistica (codice identificativo PR-2018);

Visto il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni in legge 
17 luglio 2020, n. 77, e in particolare l’art. 250, comma 5, secondo il quale “le procedure 
concorsuali di reclutamento, già bandite alla data di entrata in vigore del presente 
decreto dagli enti pubblici di ricerca (…) possono essere concluse, anche in deroga alle 
previsioni dei bandi, sulla base di nuove determinazioni, rese pubbliche con le medesime 
modalità previste per i relativi bandi, che possono consentire la valutazione dei candidati 
e l'effettuazione di prove orali con le modalità di cui all'articolo 247, comma 3”, ossia 
“in videoconferenza, attraverso l'utilizzo di strumenti informatici e digitali, garantendo 
comunque l'adozione di soluzioni tecniche che assicurino la pubblicità della stessa, 
l'identificazione  dei partecipanti, nonché la sicurezza delle comunicazioni e la loro 
tracciabilità”; 

Ritenuto opportuno prevedere la possibilità di svolgimento della procedura del 
suddetto concorso anche con le modalità telematiche indicate dalla normativa citata, 
intervenuta successivamente all’emanazione del bando 

D E L I B E R A

1. La valutazione dei candidati al concorso pubblico, per titoli ed esame, a 
complessivi 6 posti a tempo indeterminato, aumentati a 10, per il profilo di Primo 
ricercatore di II livello professionale dell'Istituto nazionale di statistica (codice 
identificativo PR-2018), nonché l’effettuazione della prova orale prevista dal bando, 
potranno essere svolti anche in modalità telematica mediante l’utilizzo di strumenti 
informatici e digitali, garantendo comunque l’adozione di soluzioni tecniche che 
assicurino la pubblicità della prova e l'identificazione dei partecipanti, nonché la 
sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilità, così come disposto dalle norme 
citate nelle premesse.
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2. In relazione al numero dei partecipanti ed alla loro provenienza geografica, e in 
considerazione di specifiche esigenze organizzative e socio-sanitarie, lo svolgimento 
della prova orale potrà avvenire anche presso sedi decentrate, nel rispetto dei principi 
sopra esposti. 

3. La presente deliberazione è pubblicata sul sito web dell’Istituto 
(http://www.istat.it), nella sezione “Amministrazione trasparente – Bandi di concorso – 
Tempo indeterminato”. Di tale pubblicazione è dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana – IV serie speciale.

          IL PRESIDENTE

Prof. Gian Carlo Blangiardo

 

%firma%-1

http://www.istat.it/
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Normativa di riferimento (D.L. 34/2020 “Rilancio”)

Art. 247
 
 
(Semplificazione e svolgimento in modalità decentrata  e  telematica
        delle procedure concorsuali della Commissione RIPAM) 
 
  1. In via sperimentale, a decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020, nel  rispetto  delle
misure di contrasto al fenomeno epidemiologico da Covid19 e di quelle
previste dall'articolo 3 della  legge  19  giugno  2019,  n.  56,  le
procedure concorsuali per reclutamento del personale non dirigenziale
di cui all'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre
2013, n. 125,  e  di  cui  all'articolo  35,  comma  5,  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono essere svolte, presso sedi
decentrate anche attraverso l'utilizzo di tecnologia digitale secondo
le previsioni del presente articolo. 
  2. Il Dipartimento della funzione  pubblica  della  Presidenza  del
Consiglio dei Ministri individua le sedi di svolgimento  delle  prove
concorsuali  anche  sulla  base  della  provenienza  geografica   dei
candidati, utilizzando idonei locali di  plessi  scolastici  di  ogni
ordine e grado, di sedi  universitarie  e  di  ogni  altra  struttura
pubblica o privata, anche avvalendosi del coordinamento dei  prefetti
territorialmente   competenti.   L'individuazione   da   parte    del
Dipartimento della funzione pubblica delle strutture  disponibili  di
cui al  presente  comma  avviene  tenendo  conto  delle  esigenze  di
economicità delle procedure concorsuali e nei limiti  delle  risorse
disponibili a legislazione vigente delle amministrazioni destinatarie
delle predette procedure concorsuali a carico delle quali sono  posti
gli oneri derivanti dall'utilizzo delle strutture. 
  3. La prova orale può essere svolta in videoconferenza, attraverso
l'utilizzo di strumenti informatici e digitali,  garantendo  comunque
l'adozione di soluzioni tecniche che assicurino la pubblicità  della
stessa, l'identificazione  dei  partecipanti,  nonché  la  sicurezza
delle comunicazioni e la loro tracciabilità. 
  4. La domanda di partecipazione ai  concorsi  di  cui  al  presente
articolo è presentata entro quindici giorni dalla pubblicazione  del
bando nella Gazzetta Ufficiale,  esclusivamente  in  via  telematica,
attraverso apposita piattaforma digitale già operativa o predisposta
anche avvalendosi di aziende pubbliche, private, o di  professionisti
specializzati in selezione di personale, anche tramite  il  riuso  di
soluzioni o applicativi esistenti. 
  5. Per la partecipazione al concorso il candidato  deve  essere  in
possesso di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) a lui
intestato e  registrarsi  nella  piattaforma  attraverso  il  Sistema
pubblico di identità digitale (SPID). Ogni comunicazione concernente
il concorso, compreso il calendario delle relative prove e  del  loro
esito, è effettuata attraverso la predetta piattaforma. Data e luogo
di svolgimento delle prove sono resi  disponibili  sulla  piattaforma
digitale con  accesso  da  remoto  attraverso  l'identificazione  del
candidato, almeno dieci giorni prima  della  data  stabilita  per  lo
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svolgimento delle stesse. 
  6. Per l'applicazione  software  dedicata  allo  svolgimento  delle
prove  concorsuali  e  le  connesse  procedure,   ivi   compreso   lo
scioglimento  dell'anonimato  anche  con   modalità   digitali,   il
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza  del  Consiglio
dei ministri, anche per il tramite di  FormezPA,  può  avvalersi  di
CINECA  Consorzio  Interuniversitario,  con  oneri  a  carico   delle
amministrazioni interessate alle  procedure  concorsuali  nei  limiti
delle risorse disponibili a legislazione vigente. 
  7. La commissione esaminatrice comunica i risultati delle prove  ai
candidati all'esito di ogni  sessione  di  concorso.  La  commissione
esaminatrice e le sottocommissioni possono svolgere i  propri  lavori
in modalità  telematica,  garantendo  comunque  la  sicurezza  e  la
tracciabilità delle comunicazioni. 
  8.  Il  requisito  di  accesso  alle  qualifiche   e   ai   profili
professionali del personale reclutato secondo le modalità di cui  al
presente articolo, è individuato esclusivamente in base al titolo di
studio definito dal contratto collettivo nazionale di  lavoro,  anche
in deroga agli specifici titoli  ordinamenti  professionali  previsti
dalle singole pubbliche  amministrazioni  per  ciascuna  qualifica  o
profilo. 
  9. Nelle more dell'adozione del  decreto  di  cui  all'articolo  3,
comma 15, della legge 19 giugno 2019, n. 56,  il  Dipartimento  della
funzione  pubblica  della  Presidenza  del  Consiglio  dei   Ministri
individua i componenti delle commissioni esaminatrici sulla  base  di
manifestazioni di interesse pervenute a seguito  di  apposito  avviso
pubblico. A tal fine  e  per  le  procedure  concorsuali  di  cui  al
presente articolo, i termini di cui all'articolo 53,  comma  10,  del
decreto   legislativo   30   marzo    2001,    n.    165,    relativi
all'autorizzazione  a  rivestire  l'incarico  di  commissario   nelle
procedure   concorsuali   di   cui   al   presente   articolo,   sono
rideterminati, rispettivamente, in dieci e quindici giorni. 
  10. All'articolo 3, comma 13, della legge 19 giugno 2019, n. 56, le
parole da «I  compensi  stabiliti»  a  «della  presente  legge»  sono
soppresse. 
  11. Alle procedure concorsuali di cui al presente articolo  non  si
applica la riserva di cui all'articolo 52, comma 1-bis,  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
  12. Per le  procedure  di  cui  al  presente  articolo,  i  termini
previsti dall'articolo 34-bis, commi 2 e 4, del  decreto  legislativo
30 marzo 2001, n. 165, sono stabiliti, rispettivamente,  in  sette  e
quindici giorni. 
 

                              Art. 248 
 
 
(Disposizioni per la  conclusione  delle  procedure  di  reclutamento
della  Commissione   Ripam   per   il   personale   delle   pubbliche
                          amministrazioni) 
 
  1. Per le procedure concorsuali per il personale non  dirigenziale,
di cui all'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre
2013, n. 125, e all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo  30
marzo 2001, n. 165, già bandite alla data di entrata in  vigore  del
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presente decreto e per quelle nelle quali, alla  medesima  data,  sia
stata effettuata anche una sola delle prove concorsuali previste,  la
Commissione per l'attuazione del Progetto di  Riqualificazione  delle
Pubbliche Amministrazioni (RIPAM) può modificare, su richiesta delle
amministrazioni  destinatarie   delle   procedure   concorsuali,   le
modalità di svolgimento delle prove previste dai relativi  bandi  di
concorso,  dandone  tempestiva  comunicazione  ai  partecipanti  alle
procedure, prevedendo esclusivamente: 
  a)  l'utilizzo  di  strumenti  informatici  e   digitali   per   lo
svolgimento delle prove scritte e  preselettive,  lo  svolgimento  in
videoconferenza della prova orale, garantendo comunque l'adozione  di
soluzioni  tecniche  che  assicurino  la  pubblicità  della  stessa,
l'identificazione dei partecipanti, la sicurezza delle  comunicazioni
e la loro tracciabilità; 
  b) lo svolgimento delle prove anche presso sedi decentrate  secondo
le modalità dell'articolo 247. 
  2. Alle commissioni esaminatrici e alle sottocommissioni si applica
il comma 7 dell'articolo 247. 
  3.  In  attuazione  delle  modalità  di  svolgimento  delle  prove
concorsuali stabilite ai sensi del comma 1, FormezPA può risolvere i
contratti stipulati per l'organizzazione delle procedure  concorsuali
indette  dalla  Commissione  per   l'attuazione   del   Progetto   di
Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni  (RIPAM)  che,  alla
data  del  presente  decreto,  non  hanno  avuto  un   principio   di
esecuzione, fermo restando l'indennizzo limitato alle spese sostenute
dall'operatore economico sino alla data della risoluzione, con  oneri
a carico delle amministrazioni interessate alle procedure concorsuali
a valere sulle  risorse  disponibili  a  legislazione  vigente.  Sono
conseguentemente adeguati gli accordi convenzionali con Formez PA. 
  4. Il pagamento dell'indennizzo al ricorrere dei presupposti di cui
al comma 3 non costituisce ipotesi di danno erariale. 
 

                              Art. 249 
 
 
(Semplificazione e svolgimento in modalità decentrata  e  telematica
    delle procedure concorsuali delle pubbliche amministrazioni) 
 
  1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
e fino  al  31  dicembre  2020  i  principi  e  i  criteri  direttivi
concernenti lo  svolgimento  delle  prove  concorsuali  in  modalità
decentrata e attraverso l'utilizzo di tecnologia digitale di cui alle
lettere a) e b), del comma 1 dell'articolo 248, nonché le  modalità
di svolgimento delle attività delle commissioni esaminatrici di  cui
al comma 7 dell'articolo 247, e quelle di presentazione della domanda
di partecipazione di cui ai commi 4 e 5 del  medesimo  articolo  250,
possono  essere  applicati  dalle  singole  amministrazioni  di   cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n.
165. 
  2. Per il personale delle Forze armate, delle Forze di  polizia  ad
ordinamento civile e militare e del Corpo nazionale  dei  vigili  del
fuoco, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 259 e 260. 
 

                              Art. 250 
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(Scuola Nazionale dell'amministrazione e  conclusione  dei  concorsi,
            già banditi, degli enti pubblici di ricerca) 
 
  1. Entro il 30 giugno 2020 la Scuola nazionale dell'Amministrazione
bandisce  l'VIII   corso-concorso   selettivo   per   la   formazione
dirigenziale, prevedendo: 
  a) la presentazione della domanda di partecipazione  anche  con  le
modalità di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 247; 
  b) lo svolgimento con modalità telematiche di due  prove  scritte,
effettuate anche nella medesima data e nelle sedi decentrate  di  cui
all'articolo 247, comma 2; 
  c) un esame orale nel corso del quale saranno  accertate  anche  le
conoscenze  linguistiche,   che   puo'   essere   anche   svolto   in
videoconferenza secondo le modalità di cui all'articolo  247,  comma
3; 
  d) una commissione di concorso articolata in  sottocommissioni.  Si
applica comunque il comma 7, dell'articolo 247. 
  2. Il corso si articola in  quattro  mesi  di  formazione  generale
presso la Scuola  nazionale  dell'Amministrazione,  anche  attraverso
l'utilizzo della didattica a distanza, e in sei  mesi  di  formazione
specialistica e lavoro presso le amministrazioni di  destinazione;  i
programmi  del  corso  forniscono  ai  partecipanti  una   formazione
complementare rispetto al titolo posseduto all'accesso alla Scuola. 
  3.  Per  quanto  non  diversamente   disposto   si   applicano   le
disposizioni di cui al decreto del  presidente  della  Repubblica  24
settembre 2004, n. 272 ed al decreto del  Presidente  del  Presidente
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, in quanto compatibili. 
  4. Sono ammessi alla frequenza del corso-concorso di cui al comma 1
i candidati vincitori del concorso  entro  il  limite  dei  posti  di
dirigente disponibili maggiorato del 50 per cento. Coloro  che  hanno
superato il corso-concorso di cui al comma  1  e  sono  collocati  in
graduatoria oltre i posti già  autorizzati,  sono  iscritti  secondo
l'ordine di graduatoria finale, in un  elenco,  istituito  presso  il
Dipartimento della funzione pubblica, al quale le amministrazioni,  a
decorrere dal 1 gennaio 2021, attingono, fino ad esaurimento, per  la
copertura  delle  posizioni  dirigenziali  vacanti.  Ferma   restando
l'assunzione dei vincitori dei concorsi già  banditi  alla  data  di
entrata in vigore del presente decreto,  le  amministrazioni  possono
procedere a bandire nuovi concorsi solo previo completo  assorbimento
degli iscritti al predetto elenco. 
  5. Le procedure concorsuali di reclutamento, già bandite alla data
di entrata in vigore del presente  decreto  dagli  enti  pubblici  di
ricerca e le procedure per il conferimento, ai sensi dell'articolo 22
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, di assegni di  ricerca  possono
essere concluse, anche in deroga alle  previsioni  dei  bandi,  sulla
base  di  nuove  determinazioni,  rese  pubbliche  con  le   medesime
modalità previste per i relativi bandi, che  possono  consentire  la
valutazione dei candidati e l'effettuazione di  prove  orali  con  le
modalità di cui all'articolo 247, comma 3. 
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